
Giornata di eremo

8 Aprile 2017
VILLA CAGNOLA
GAZZADA

Destinatari
Responsabili delle Caritas parrocchiali, 

decanali e zonali.

Membri delle Caritas parrocchiali.

Operatori e volontari dei Centri di Ascolto Caritas.

Operatori cooperative collegate a Caritas Ambrosiana.

Sede
VILLA CAGNOLA 

GAZZADA

Informazioni e iscrizione
Segreteria Zonale Caritas

Piazza Canonica 10 - Varese
Tel. 0332.28.96.62

E-mail: varese@caritasambrosiana.it

È INDISPENSABILE ISCRIVERSI

Le iscrizioni devono pervenire tramite la restituzione 
del relativo modulo entro:

venerdì 31 marzo 2017
Solo Iscrizione € 5,00

Iscrizione e Pranzo € 20,00

Per ricevere informazioni e aggiornamenti 
dalla Caritas Ambrosiana via e-mail 

registrarsi nel sito al seguente indirizzo:

www.caritasambrosiana.it/newsletter

“NON SEMPRE
  AVETE ME”

Il profumo 
della condivisione

“NON SEMPRE AVETE ME”
Il profumo della condivisione

Giornata di eremo – 8 aprile 2017
Modulo di iscrizione da restituire entro 

venerdì 31 marzo 2017

Cognome      
Nome       
Via      N. 
Cap.   Città     
Prov.   Tel.    
E-mail       
Parrocchia      
Decanato     
Zona Pastorale    

Qualifica:
[ ] Responsabile zonale Caritas
[ ] Responsabile decanale Caritas
[ ] Responsabile Caritas cittadina
[ ] Responsabile parrocchiale Caritas
[ ] Membro segreteria zonale 
[ ] Membro segreteria decanale
[ ] Membro Caritas parrocchiale
[ ] Responsabile/operatore Centro di Ascolto
[ ] Operatore Cooperativa   
      
[ ] Altro (specificare)    
      

Sarò presente al pranzo
[ ] SI  [ ] NO

Firma       
Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei propri dati persona-
li, che rientrano nel novero dei dati sensibili ai sensi del D.Lgs. 196/03



9.15
Accoglienza

9.40
Celebrazione delle Lodi mattutine

10.00
Riflessione di 
Don Massimiliano Sabbadini
Vice Direttore Caritas Ambrosiana

11.00 - Breve intervallo

11.20 - Silenzio e Preghiera personale

12.15 - Ora media

12.30 - Pranzo

14.00 - Scambio in assemblea
                                     
15.30 - Celebrazione Eucaristica

Maria asciuga con i suoi capelli i piedi di Gesù. Il 
profumo di Gesù diventa il profumo di Maria. Il 
dono totale fatto a uno solo ricade, per la sua 
abbondanza, sul donatore ed esso gode di 
quella stessa grazia che ha sparso, di quello 
stesso bene che ha scelto di donare nella sua 
interezza e abbondanza. Il dono  è con-diviso, 
diviso cioè con qualcuno; questo accade dopo 
che io ho scelto di donare totalmente e 
gratuitamente, solo allora questo dono si 
trasforma in un dono anche per me. Tale 
dinamica rivela che condividere non significa 
semplicemente prendere un intero e farne due 
parti, una per chi dona e una per l’altro, quanto 
piuttosto donare tutto l’intero, per poi goderne 
insieme all’altro. Maria, infatti, possiede il 
profumo e ne può usufruire solo nel momento in 
cui lo dona: fin tanto che il profumo è custodito 
gelosamente nel vaso non serve a niente, è 
indifferente che sia profumo o non lo sia. 

Ma la grazia di quest’olio sparso non si ferma: “E 
la casa fu riempita della fragranza del profumo”.  
… 

Nel Vangelo di Giovanni la casa è il simbolo della 
comunità….

La condivisione ha una ricaduta su tutta la 
comunità, non tanto perché il dono è fatto a 
ogni persona della comunità, singolarmente, ma 
perché dalla totalità del dono condiviso con uno 
solo emana una grazia capace di investire tutta 
la comunità, la quale alla fine partecipa di questo 
stesso dono e ne è ricolmata.

(Tratto da “Spuntava il sole”, Sr. Benedetta Rossi)

 

Programma

Particolare refettorio
Centro Aletti - Roma


